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lrl Corsica in Venezia Giu.lia a Napoli 
gli ·italiani .sono al posto di 
a fianco ·. dei popoli liberi 

Dopo il 25 luglio, dopo l'armi- suo comunicato d'i '' aspri oom­
stizlo, un'altra grand'e vittoria battimenti a Napoli oontro in· 
del popolo: la guerra partigiana sorti comunisti e sol~ati di Bado· 
!i è accesa ano:he in Italia. glio J), · ' 

Sotto la spinta e con l'appoggio . Appena il fronte esterno dà lo· 
delle formazioni partigiane ju· · ro un attimo di re8piro, i Tede­
goslave, ·1 patrioti italiani, Goa- · schi cercano di domare l'insur­
dluvati d'a intere divisioni del rezi.one popolare compiendo ter· 
nostro esercito hanno iniziato ribili stragi. 
una guerriglia in grande stile Ma Il popolo non molla: esso 
nel1a Italia nord-orientale. ha delle armi e si difende, non 

Partendo da salde posizioni vuole lasciar asportare dalla cit­
nelle campagne e nelle n1òntagne tà tutti i depositi di viv·eri, non 
vicine, i nostri hanno spinto del· permette che i ·Tedeschi appliclhi· 
11 audacissime puntate offensive,· no il sistema della terra brucia­
i,mpadronendosl e tenendo per ·· ta in casa nostra! Magnifico l'e· 

.molti giorni le città di Pola, FiLI· sempio degli stud'enti napoletani 
me, Susak, Gorizia e Trieste. che cadono tutti resistendo, le 

Non si può parlare di fronte armi in pugno, per difendere la 
·nel senso classico che i militari Università nella quale sono asse- , 
dànno alla parola, ma si può ragliati e che i vandali nazisti 
dire fin d'ora che un solido vogliono far saltare. 
tt Fronte Partigiano » si è creato Quando le truppe alleate arri· 
nell'Italia nord-orientale. Si può vano alle .porte di Napoli, la bat­
anche d'ir·e che questo fronte ha taglia all'interno della città rad­
tendenza ad allargarsi verso oc· doppia la sua violenza.. Ovunque 
cidente, cioè verso la regione più la folla più o meno male arma· 
delicata per le linee di comuni· ta attacc~ le truppe tedesche: è 
eazione dell'esercito nazista, ver· un ~rammatico tentativo del po· 
a.o il passaggio obbligato attra· ' polo che vuole salvare quello che 
-verso il quale i Tedeschi in fuga ancora resta~ delfa sua città. 
tercheranno be.n presto di pas· Spesso la folla ha la meglio e 
aare. riesee ad. impedire ai barbari hi· 

11 fron,te partigiano italiano ha tleriani di realizzare il loro com.' 
l'là d'unque una grandissima im· pito vandalico. . 
portanza militare, oltrechè poli· l comunisti ,e la classe operaia: 
tica, e sempre più ne acquisterà. sono .come sempre alla testa dii 

Con lo spostarsi delle base ae- questa lotta e guid'ano il popolo, 
. ree e navali d'egli alleati verso Intero alla difesa di quegli edi· 
-l'Italia del Centro e del Nord si fici, di quelie fabbriCihe che per­
apre Infatti per . l nostri parti· metteranno domani di lavorare, 

. gianl ùn'ainpia prospettiva di ·di ~mangiare, dii vivere! · 
rap·idi, sostanziali rifort)im~nti l comunisti e. la classe operaia 
in armi e viveri. sanno inoltre che il popolo ita·, 

Mentre la guerriglia divampa liano riconquista con questa lot· 
nell'Italia nord~orientale, a Na· ta e questi sacrifici il diritto al-' 
poli, cittadini, reparti dell'eser- l'indipendenza, alla democrazia; 
eito, gruppi dii operai ar,~ati, si riconquie.té;l, lavando le su·e gravi 
oppongono in una vera e tPrO• responsabilità per la partecipa· 

· · pria battaglia ai vandali tede· zione all'o.d·iosa gu&na d'aggres· 
· tchi che vogliono distrugger& la sione fascista, il diritto alla col· 
.. eittà intiera p·rima di abbando· laborazione e all'aiuto d'ei' popoli 

narla . . · . liberi,. di cui avrà tanto bisogno 
Soldati e popolo si battono af- per sanare le lnnumerevoli pia• 

rratellati. La lotta prende delle ghe del paese martoriato! 
proporzioni talmente rilevanti ·Questo hanno dimostrato di -ca­
çhe il comando tedesco non può pire i IIJ.atrioti di Gorizia e di Na· 
più nascondere la verità, e, con- P.oli rompendo con · ogni· politica 
tro ogni suo interesse ·propagan.. attesista. Questo devono capire 

, distico, è obbligato a tParlare ·nel tutti i veri Italiani! 

combattimènto 

L' Italia Meridionale . e la [oni[a 
. . liberate 

A meno di un mese dali<~ sbarco 
alleato, la superiorità anglo-sasso· 
ne e l'energico atteggiamento della 
popolazil()ne del sud, hanno costret­
·to i nazisti a sgombràre il meridione, 
Truppe italiane, francesi e anglosas­
sone~ in collahorazi10ne con i patrio-
ti dell'isola, hanno buttato in mare l 

gli ultimi Tedeschi che resistevan<~ 
n Corsica. Con Pattestarsi degli 

eserciti amici nell'Itafia meridi<Onale 
è aperta non solo la via alla libera· 
zione totale della penisola, è aperta 
anche una porta òui Balcani. 

Soldati e pa.trioti italiani, partigia· 
ni croati e sloveni, bande corse, fran. 
cesi liberi, eserciti anglosassoni for­
mano un fraterno unico fronte che 
ricaccia implacabile l'invasore in 
fuga. 

Che cosa può op~rre la pl·opa­
ganda di Goebbels a questi fatti? 

L'esercito nazist:1 in Ìtalia non può 
~;esistere. Quest<~ di i!hiara in ·modo 
palmnrc !~ c:mtpa~. d l • fc idi~r.a. 
Non può resistere perchè ,il suo 
schieramento, inferiore per spirito e 
per armamento, è costantemente mi· 
nacciato alle spalle dalle possibilità 
di sbarco degli alleati, padroni del 

. mare, e dalla guerriglia delle popo· 
!azioni, Lo dimostrano lo sbarco a 

. Salerno, là ritirata precipitosa dei 
nazi dalla Calabrià e dalle Puglie, la 
insurrezione di Napoli, j· 

La battaglia del Hipro .l· 
Intorno a~la linea d~l Nipro, i 

Tedeschi tentano la resistenza dispe­
rata: Sanno che, caduta la linea del 
Nipro, resterà ad essi roio la . fuga 
precipitosa oltre le frontiere., Sanno 
'che, battuti sul Nipro, l'Unione .So· 
vietica potrà salutare la virtuale li· 
berazi<me del . territorio della Patria ' 
socialista dall'invasore. 

In nome dell'amicizia che sempre 
- anche negli anni della suerra fa. 
scista - ha legato il popolo italia. 
no al popolo russo, in IllOme del· . 
l'aiuto decisivo che i Sovieti dànno 
all'Italia nella sua lotta di liberazio• 
ne~ gridiamo: vi n l'Armata Rossa l. . 

:·l rom u ili ~e l [o m it ato ·~i li~ era zio D e n.a zi oD a 1 e 
<OR G A N l Z ZA-R E LA LO·TTA 

La lotta del· paeee per la sal­
vezzà vuole la eolidarietà di 
tutte le classi che hanno inte­
re!!se alla indipendenza nazio­
nale' e alla liquidazione del fa­
ecismo. La eolidarietà naziona­
le non dere rimanere verbale, 
ma tradursi in gesti con~reti, 
in. una pratica organizzazione. 
Centro attivo dell'unione na· 
zionale <leve essere il Comiuto 
di Liberazione. La trasfor­
mazione del Fronte Nazionale, · 
autentica rappresentanza del 

· popolo italiano, in Comitato 
di Liberazione · Nazionale sta 
a significare che il popolo ita­
liano sà organizzare da aè la · 
lotta per la sua salvezza. Quc· . 
Jta è. la funzione storica cho 
~.P.,euà oggi alla clemocrazia ita• 

liana; questo l'obbiettivo che 
sta dinanzi al ·Comitato di Li· 
bera~ion.e Nazionale, organo 
della democrazia italiana. 

Per realizzare l'obbiettivo il 
Comitato di LibeTazione deve 
affondaTe le sue radici . ovun­
que, creare in ogni luogo i suoi 
organi capillar,i. In ogni paese, · 
in ogni zona, in ogni centro di 
lavoro devono sorgere i Com~· 
tati locali di Liberazione. I 
Comitali devono inve~tirsi di ' 
tutti i problemi che la situa· 
zione apre dinanzi alle masse: 
problemi di guerriglia, proble­
mi di vettovagliamento, prohle- . 
mi di abitazioni, problemi dj 
produzione, problemi di sala· · 
ri, .di sovvenzioni, d'assistenza. 

Non potranno rjsolverli tu1ò· 

t:i, · potra.p.no però risolt'erne 
molti. E eolo· ee ~apranno por­
tai·si in questo piano di prati· 
ca còncre·tezza, esei e il loro 
centro direttivo assolveranno 
. effettivamente il compito .<'he 
hanno dichiarato di assumersi. 

É' dovere specifico dei com­
pagni ch.e . rappresentano il 
Partito Comunista nei Comita­
ti di Lib~razione, Pattivizzare 
e politizzare al massimo l'op~· 
ra degli organi di · cui fanno 
parte. In ptimo luogo i comu· 
nisti devono combattere a fon­
do ogni manifestazione attesi­
sta e rinuncia'taria. La salvez· 
.za degli Italiani è nelle màni : 
degli Italiani, quèsta è la :eon­
vinzi<me che biso.g,Ia creare. 

l' e~tremo · trimine ~el : taui~mo n· ~arriri~i~ 
Mussolini, che la . colpevole incuria "del maresciallo Ba· 

clog·lio ha lasciato porta':_ via dà i nazisti, . dopo neanche due 
mesi dal crollo ig1wminioso, ' torna, protetto dai carri armati 
di Hitler, a parlare al popolo italiano, suscitando con i szwi 
gesti e le sue parole un odio profondo che non ha riscontro nel­
la storia. 

N el giro di pochi gion# egli si è acclamato presidente 
della repubblica ... Sociale italiana, capo di un nt.w1JO governp, 
duce di un partito. ~ 

E a che scopo? Per costringere il popolo italiano a spar· 
gere il sua sangJ.le per il nazismo, per aiutare Hitler a punire 
la nazione italiana del suo ? ' tradimento '', per scatenare la 

. . l / guerra cwz. e . , 
'Non v'è uomo nella storia di tutti i t~mpi e di tutti i po· 

pol~ che si è macchiato di un delitto più nero di quello di 
M.ussolini contro la Patria: egli è U panicida che séientem.en­
te, oon iutti i. mezzi, lavora per precipitare il paese nell' abu­
so, per distruggere una nazion-e· di 45 i}ùlioni di. cittadini. 

Gli sforzi del popolo italiano per arrestare - col 25 luglio 
- il. paese sull'orlo della catastrofe, per concludere la pace 
e iniziare la . faticosa opera di ricostruzione, · /:tan,no reso fu­
renti Mussolini e Hitler, che · avevano giurato la perdizion• 
J.ell' l talia con quella dell'Europa tutta. 

N'eri Balcani come in Danirn.àrca, in. 'Francia come in Nor­
vegia, in Boemia come in Italif.!, non 'appena i popoli fanno 
sentire più 'forte, l'anelito all'indipendenza e alla libertà, Bi· 
tler reagisce con la strage e la . devastazione; mentre co· 
string~ con nuove violenze e çol terrore dei governi suoi 
vassalli, i piccoli popoli, stanchi e svenati, a sacrifici sempre 
più duri. 

, Quando le orde · naziste sono costrette ad abbandonare, 
senza speranza., i territori da loro invasi, allora Hitler spiega 
tutto il suo bestiale furore con la distrJ.~.zione totale: SmolenS.k 
e Napoli testinwnia:rw. 

In Italia Mussolini e la sua banda sono alravanguardia di 
q ue~lu. u pera di devastazione e dì morte, la quale, · per esser·e 
,compiuta senza ostacoli. e nel moçio · più radicale, avrebbe 
bispgno che il popo[() italiano restasse inerte, lasciasse fare. 
Ed ecco i fasçisti presentarsi c.ol ramoscello d'ulivo della con· 
cordia, della . immunità dq, rappresaglie e dà vendette per gli 
.antifascisti, con vuote demagogiche promesse ai lavoratori. Il 
popolo italiano respinge con, tJ,l,tta la sua ah.Ìma questa mano-
vra grossolana e insultante e · sputa sul ,ghigno di Mussolini, 
che mai è stato così schifoso come oggi che si atteggia a cle-. / 
~za. . . 

• Il paese unanime grida morte ai tedeschi invasori morte 
a Mussolini e alla siLa b'anda i!i pan-icidi~ I fascisti eh~ dietro 
le S. S. e la Gestapo mostrano.·i loro :ceffi ancor lividi di pau­
ra, sappiano che la .loro blandizie e ·i· loro appelli melUflui 

' stwrian:o offesa sanguinosa alla . sensibilità politica del popolo . 
italiano, che li ha già conilarmati a morte e non tarderà ad ese-
guire la sentenza. . 

: quegl~?ltrf, esponenti d.é~ regime fino ~125 luglio, respon­
sabzlr. p~rczo d-, aver condotto la patria sull orlo della catastro­
fe, .che si sono· ri.creduti, ·che oggi, inorriditi dal delitto di 
MuMolini,. non interuùmo seguirlo nella ~sua infame opera~ 
se vogliOno riscattarsi e ritornare fratelli, hanno una sola via 

· da percorrere: la lotta con le armi contro i Tedeschi e contro 
i traditori fascisti. 

Esecrata ,da tutto il popolo; cieco strumento di. morte 
nelle mani di Hitler, rimarrà così, nel suo tristo isolamemo, 
la banda Mussolini-Farinacci che il castigo della Nazione 
Tl;()n tarderà a raggiungere. 

Badoglio non può .dirigere il pae~e nella loHa tontro l' inva~ore 
Si comunica la costituzione di un 

nuovo governo Badoglio, c<~n il ma­
resciallo alla testa, il ·generale Am. 
brosio rome capo dello Stato Mag- · 

,. giore . g(merale, il generale Roatta 
come capo di Stato Maggiore .del· 
l'Esercito, l'ammiraglio De Courten 
come ministro della Marina, e il ge­
nerale Sandalli come Ministro della 
aviazione; più il conte Acquaro ne, 
ministro della Real Casa. 

Cinque generali ed un nobile: tut­
ti responsabìli, col maresciallo Ba­
doglio alla testa, del miserev()le fai. 
limento dell'armistizio e delle vergo­
gnose capitolazioni di fronte all'eser­
cito tedesco. Se la costituzione di un 
tale governo vuole essere una misu· 
ra per potenzial·e la ll()tta per la cac­
ciata dei tedeschi dall'Italia, dob­
biamo dire senz'altro che essa non 
corrisponde affatto allo scopo. 

Generali che abbiano portato, per 
il loro atteggiamento reazionad.o e 
antipl()polare, un esercito ad una uosì 

grave disfatta .- come Badoglio e i 
cinque generali hanno portato l'Ita· 
lia alla disfatta del 9 e 10 settem. 
)>re - possono salutare già come un. 
grande favore la possibilità di mili. 
tare . nei ranghi e potere così, com­
battendo, concorrere a riparare il 
mal fatto; ma nl()n possono preten· 
dere di restare alla testa dei loro uo· 
mini. TI miglior servizio che Bado· 
glio ed i suoi possono rendere alla 
causa della liberazi<~ne nazionale è di 
lasciare il posto di comando alle for­
ze ed agli uomini nuovi che hanno 
dimostrato in queste settimane, di 
volere e di sapere effettivamente baÌ( 
tersi per la libertà e l'in~ipendenu 
della Patria. Quèsti uomini e queste 
forze sono ora raggruppati nel Co­
mitato di Liberazione N azionale, n d 
esse sole spetta la direzione della 
lotta contro i Tedeschi e contro i fa. 
scistì; rolo esse sono capaci di por· 
tar~a fino in fondo, fino ~lla &ua Tit-
torioaa condusioJ:!e. " 



La classe Operaia non deve pagare 

le spese della guerra imperialista 
Continuano i licenziamenti in mas· 

sa nelle grandi aziende di Milano. 
Sa'bato, 2 ottobre, alla Innocenti so· 
no stati licenziati 200Ò operai; gior­
ni fa è stata la volta di 700 impiegati 
della Montecatini ~ di }orti gruppi di 
lavoratori della S.A.F.J1.R: l motwi 
addotti dai dirigenti s.ono i soliti; 
mancanza di materie prime, distrZL• 
t~ione di stabilimenti, ecc. Se è vero 
•he questi fatti esistono, è vero an· 
e.he che la ragione profonda del fe· 
no meno è un'altra. l grandi indu· 
&triaU italiani che hanno fatto gua· 
flagni da nababbi con la guerra, og· 
ri non· hanno più intE:resse-a produr· 
re per la guerra: preferiscono tener· 
!i le materie prime p~utto5to che ave· 
r• in tasca lira italiana •valutata D 
msrclJi di occapa!Zione, ammeu() cha 
rie•cano a& ottenerG qualcoia dai 
predoni tedGichi in cambio dei loro 
Jrodotti. . · . 

Non vogliamo contestare ai signo· 
ri industriali l'esattezza . aritmetica 
J~i· loro calcoli. Sta il fateo però che 
i F(Jndi i.ndustriali, i quali hanno fi· 
n~nziato il fasci$mO autore della 
JU&rra .e dal fascismo e dalla guerra 
Jumno avuto impinguato in maniera 
favolosa i loro guadagni - gli stessi 
Jèrarcht fascisti, .~cancializzati d~l tra• 
èimento lo confeuano oggi aperta· . 
mente .,..... ~i staccan& oggi dal fasc'i· 

· smò Mnte dalla carogna dell'asino 
•ho '7l0n serv• più e tentano dj fat' 
p-tt.gllre agli altr~ le tpesg. 

Que!ltÌ altri davrebbero ~ueri pri. 
m.ll di tuui gli operai italiani. Do· 
vrebbero pagar• le spese della guerra 
e del fascismo gli opemi italiani che 
dell'una e deU'altro sono stati i ne· 
mioi più accesi e pilÌ coraggiosi, e 
più di tz~ttt ne portano i 1egni tullé 
earni. Vecchia manovra. 

N()n può valere la dichiarazione 
•h• oigi .il popolo italiano h(J inte· 
rtllt tJ sabotare la produ::ions, per• 
.-M o.ua non alimont'i ·la forza 'del-
1invtslortJ. Tutti d'accordo fU questa 
]'UTJ.Id .Non ~ certo agli OpQrai di 
Milan• ch«t tl pu~ dare 5f'Zipni dl 

cwMmo, di maturità politica, di spi· 
rito di lotta e di çacrificio. Gli ope: · 
rai di Milano ·-hanno detto e dimo· 
strato coi fatti che essi sono pronti 
a tutto pur di cacciçzre tedeschi e fa­
scisti: sono pronti anche a morire 
di fame. Devono però . fare altrettan· 
to anche gli altri. ·Veniamo dunque 
al sodo. Si parla in questi giorni, e 
si deve parlare da tutti, di solidarie· 
tà naz·ionale. Tutte le classi del paese 
hanno un nemico comune, nemico 
mortale, e devono unirsi solidali 
contro dì lui. Ma la solidarietà non 
. deve essere solo una frase. Deve vi-
vere di fatti. 1 grandi \industriali 
italiani hanno molte colpe sulla co­
scienza nei . riguardi del fascismo e 

··della . guen:a. Operare oggi in senso. 
solidale verso la classe operaia è il 
meno che fissi possano fare per la 
loro ·stessa salvezza. Mostrino i si· 
gnori industriali di possedere una 
visiotte dei loro interessi meno mio· 
pe e di più la~ghi orizzonti che 
non quella che ebbero prima e do­
po il 25 luglio. La lotta che oggi si 
combatte decidé dell'avvenire di tut· 
ti gU Italiani per m(Jlti anni. Calc&la 
male chi pensa di disertare Ì!l un 
momenM così grave i.l posto di com· 
battimento e crede domani di poter 
raçcoglieré i . frutti della vittoria. 

Gli operai italiani non devono es• 
Mre gettati sul lastrico a morir.~ di 
fame. Ci sono milioni • milioni di 
profitti di guerra, di profiui d' au· 

· tarchia che 'pouono dar da mangia· 
re agli operai, anche se non lavora• 
no, o lavorano poco. 

La qu~stione deve essere sollevata 
con urgenza nei Comitati di Libera· 
zio ne N azional~. Si battano i rap• 
presentanti comunisti, avanguardia 
della class9 operaia, pèrchè l'unione 
nazionale· non sia solo una frase re· 
torica,. ma si concreti in provvedi· 
menti pratici che dianQ alle masse. 
la possibilità materiale di non mo· 
rire di _fame e di poter louar.- fino 
tn fondo contro l'inva•ore. 

·spc;liazio.ne·· sac~heggie· distruzione 
Pft' . tr6 411ni fjM · al !S luglio, i 

•aJ~ilti, itt bue al patto ecellerato 
e&ntlu•" eon Muuolini, hanno com· 
piuto ai danni del no11tro paese una 

_ op~ra continua • tistematica di apoO• 
liazione.. Ogni tanti me.si, piomba· 
'vano in Italia gli èsperti di Hiùer 
the eònetatata la nostra situazione di 
debitori', . imponevano ·una · maggior 
ct)pia di prodotti a prezzi decrescen. 
tì, din;1inu~ndo, per contro0, le quan. 
tita delle cose che si erano impegna­
ti a fornirci, peggiorandone la qua· 

. lità e aumentand-one il- prezzo. E il 
n10etro popolo . soffriva eempre più 
là fam.e ed il freddo percbè i Tede· 
echi eontinuavan'<> a portar via tutto 
a treni. interi. · Dal basso·, alla · spie: 
dòlatà; le ~rde naziste, dilaganti per 
il pae~e~ com.pl~tavli.no qu.esta <Opera 

· di spoliuione portando via dai ne· 
1111Ì delle gran.di e p~ccole città <Ogni 
~ea, per spedirla in Germania. 

Dopo rs settembre, alla fase del· 
la epoliazione succede quella del sac· 
.beni o e della distruzione: nelle 
·eìttà occupate, i 9oldati di Hitler ra· 
pìnano tutto; dalle auto alle bici· 
elette, dagli oroloii .ai po~tafogli, e 

duttive, itnpianti, •te., nncon~ lat. 
ti saltare in aria. 

.Di fronte a queet• tituazione1 tU• 
gli industriali italiani peea una enor· 
me responsabilità. Non parliamo· dei 
Sessa, Gobbato, ecc. ehe m~rciano 
già sotto gli ordini dei Tedeschi e 
contro i quali il popolo italiano ha 
già. pronunziato la sentenza ·ai mor• 
te. Ci rivQlgiamo invece alla mag· 
gioranza degli industriali grandi ,o 
piccoli, nei quali sappianto che l'a· 
more 'della indipendenza e della li· 
bertà non è spento, ai quali è certa• 
mente noto il piano . criminale di ai· 
ùer e Mussolini. Rimarrete voi iner• 
ti, o peggio, vi farete voi complici 
dei nazisti e dei fascisti? Il popolo 
.italiano· vi dice: imboscate le materio 
prime, specie le più preziose; aspor­
tate per renderle inservibili le parti 
più delicate e non facilmente sosti. 
tuibili delle macchine; fate squaglia· 
re i tecnici, dioo·rganizzate e sabota-' 
te la produzione. ~Ii operai che sa• 
ranno i primi a sopportare, o dura· 
mente, le conse,uenze di questa pa· 
triottica uion..e; uranno preziosi col· 
laborato:ri ne} compim~nto di queita 
opera. 

Addosso 
ai fascisti l 

A Milano, ID VJa Orefici, la f-olla 
ha bast>onato. nn fascista che aveva 
osato .;omparire in r:ubblico con la 
r.amicia nera e col fasèi-o littorio. 
L'episodio si è ripetuto in un'.altra 
località della città. E al cinema Mas­
simo la f-olla ba insultato e cacciato 
a viva fo0rza dalla, sala alcuni militi: 
in divisa. Bene. Bisogna aggravare 
ed intensificare le · sanzioni. · I fascisti 
non devono osare di circolare nelle . 
città italiane. Vadano a mettersi la 
camicia nera in Germania, se proprio 
vogliono. Attenzione a queste appa· 
rizioni fasciste. N-on bisogna lasciar- ­
ne pa~sare nemmentO una. Guai a noi 
se permettiamo ai fascisti di tornare 
a circolare. Ce li troveremo di nuo· 
vo sul collo, come era prima del 25 
luglio, a impedirci di parlare, a im· 
pedirci di protestare; ad impedirci di 
ngire. 

I fascisti sono i nemici, wno i tra­
ditori. I fascisti devono vergognarsi 
e nascondersi. Chi deve àver paura 
di circolare, chi deve es~ere illegale 
nel paese sono i fascisti, non gli an· 
tifascisti. I fascisti sono pochi, po· 
chissimi. Gli antifascisti sono tutta 
la nazi-one. Spazzate via i . fascisti 
ovunque li vedete: nei locali pubbli· 
ci, nelle vie, negli uffici. Bisogna 
stroncare il male agli inizi. Un fa· 
ecista oggi può esserè eliminato fa. 
eilm.ente, cento faecisti che circola. 
no di nuovo lib~ramonto, appoggiati 
dalle truppo todceche, possono ricrea· 
ro .l'atmoefera. irreapirabile pre-25 lu· 
&li o, 

La fie~tàpo t"ede alle [ommlnionl 
Interne di passare al sno servizio 

Sabato, 2 ottobre, lo sbirro che gli 
Hitlero-fascisti ·hanno insediato nel­
l'Unione dei Sindacati dei Lavorato· 
ri delllnduetria di Milano0 hà fatto, 
nella sede di Corso di Porta Vitto· 
ria, una dichi~razione dinanzi ·.a 250 
membri delle Commissioni Interne. 
Ri~1angiandosi quanto la stampa fa: 
scista aveva già annunziato, ha fatto 
sapere ._c.hç i .~e<lf:!!Chi, ~tà Joro , 
hanno deciso di non abolire le Com· 
missioni elette dapi· operai. Perchè 
però non ci fossero equivoci ha pre­
cisato le nuovissime funzioni che le 
Commissioni dovrebbero assolvere: 
vigilare sul buon an.damento della 

. produzione, cioè fare àa sbirri e da 
spie nei riguardi dei compagni lavo· 
ratori, per il b'uon succes$0 della 
guerra tedesca. I membri delle Com· 
missioni Interne sarebbero ritenuti 
responsabili dell' eff'icaci.a dél lavoro 
e della disciplina nelle aziende. 

I nazisti 'eono disposti quindi a la­
eciar vivere le Commissioni di fab· 
brica a patto cbe esse passino al loro 
servizio •. Sono dispo~;ti a lasciare in 
cariC'a i rappresentanti <Operai, pur· 
chè essi si coprano di disonore pu­
gnalando alle spalle i fratelli lavo· 
·ratori che li .hanno eletti. 

Vale perciò più che mai quanto 
abbiamo scri,tto sull'Unità del 29 aet• 
tembre. Chi accetta di servire i Te· . 
deschi nelle fabbriche tradisce la 
classe operaia e si condanna a morte. 
I rappresentanti -operai devooo0 re· 
spingere come un insulto l'invito del­
la polizia tedesca. Dalle possibili rap· 
presaglie naziete ~sai possono difen. 
dersi dandosì alla m,acchia. E con· 
tinuando alla macchia a 1uidare la 
classe operaia nella lotta per la aal· 
vezza e la libertà della naziono. · · saccheagiano oon epeciale predile· 

•ione, i negozi di macchine fotogra­
fiche e ttrumenti di precisione. Non 
appena i oomandi tedeschi si inse­
tliano nelle nostre città, .bloccano tut· 
te le merci, procedono al loro inven: 
tario. Quindi prendonQ possesso del· 

Servizio dellavoro:.de'portazionè i~ Germania 

• le fabbriche che studiano nella loro r 
struttura, per sfrutttre ai fini belli· 
lÌ immediati quelle che loro <Oceor· • 
rono, mentre di altre, che per variai 
ragioni non ritengono di poter uti. 
lizzare sul posto, emontan? e traspor• 
tano· il macchinario in Germania. 
E1 di questi giorni il trasferimento 
in territori() tedesco di alcuni repar· ' 
ti chimici della Montecatini di Mi· 
l~no; è in corso di smontaggio per 
ptondere la via del Brennero i1 mac· 

, ,ehin(lrio della Metallurgica BrÒggi 
cii MìlaooO: eono stati smontati e tra· 
eportati in Germania gli impianti . si, 
derursici degli stabilimenti llva d! 
Piombino. Macchinario e prodotti 
iella Face di Milano, fabbrica di ma. 
UJriale telefonico, sono già nel Reich. 

Alla fase della spoliazione, del sac. 
· eheggio, succede quella della di6tru· 
zione, quando i Tedeschi, l.ianuti, · 
!!ODO eostrl')tti ad abbandonare. le no• 
ltre città. Allora - come è succesto 
a Na»>Ji ' - liLtte l• attrez.zatur• p~ 

I Tedeschi hanno ordinato· il eer. 
vizio <Obbligatorio del lavoro per ali 
uomini dai 18 ai 33 anni. 

Lo ecopro della çhiamata è chiaro. 
I Tedeschi vogli<Ooo sfruttare a ean• 
gue, per la loro guerra e per i loro 
interessi, i lavoratori italiani. Sfrut· 
farli più e meglio di quanto abbiano 
saputo fare i fascisti e i grandi ca• 
pitalisti italiani. Dove li sfrutteran• 
no, in· Italia, altrove? I nazisti gin· 
rano e !pergiuranoO che lo sfrutta• 

. mento a sangue avverrà in 'Italia. Ma 
chi ci crede? · Mentre ,annunziano il 
servizio del lavoro, ee~i moltiplicano 
gli inviti agli. operai a recarsi a la· 
vorare in .Germania. Siccome gli 
operai italiani si guarderanno bene 
dall'andare a patire la fame, il fred· 
do, la guerra, la morte in Germa· 
nia, tutti vedono la ooneeguenza che 
ne deriverà. I Tedeschi prenderanno 
i oosc.ritti del lavoro ......:. operai, con· 
tadini, studenti, impiegati, dtigillni 
.....,. e li portarap.no MD la f•rza ia 
~-

Presto' -o tardi, certamente- prin1à . 
di sgomberare l'ltalill, -i Tedeschi fa. 
ranno tutto ciò. Tenteronno di tra• 
scinare braccia italiane in Germania 
da impiegare come .schiavi nelle loro0 
industrie e nei loro campi. E' quel· 
lo 

1
che banno 'fatto· in tutti i paesi oc· 

cupati, Polonia, Francia, Belgio, Q. 
landa, Norvegia, ecc: 

Si .stampino bene in mente tut~o 
ciò gli Italiant Chi risp6nde al eer• 

~ vizio del lavoro, finisce in Germania. 
Come sono finiti in Germania i eol· 
dati italiaai che si. sono lasciati pren· 
dere iO si eono oonsegnati. In Germa­
nia c'è la .fame, ci sono i bombar• 
damenti, c'è ·Ja· brutà violenza nazi· 
sta, In Germania ci sono i campi di 
concentramento, le fruste dei eor· 
veglianti, le ·decimazioni, le Tendet· 
te sugli oataggi. 

Quello -che c'è da fare -per salvarsi 
l'hanno mos~rato agli Italiani gli Ju· 
gosbvi, i Greci e negli ultimi tem• 
pi i Franceai. Non ritp•ndeu, tlarai 
IDa :aaaoW~ r..-pr., 

l'.UnUà- 12 Ottobre 1948 

FRONTE .PARTIGIANO 
M c n tre nell'Italia nord-orientale è 

già in atto una vera e propria guerrì,­
.glia, . nel resto della penisola, le for­
mazioni partigiane che si t._rovano nel­
le nwntagne e nelle ca'!!pagne e i 
gruppi di azione patriottica che si 
sono formati nelle città stanno pas· 
sando all'azione. In alcuni settori pe­
rò si osserva ancora una tendenza at· 
tesist.a. .. 

Bisogna che tutte le . forze patriot· 
tich e si permeino di questa convirì· 
zione: 

L'ARMA PARTIGIANA E' VAT­
TACCO E LA SORPRESA; LA DI· 
FENSIV A E L'ATTESA SONO LA 
MORTE DELLA GUERRIGLIA. 

Il Partito Comunista lotta per con­
durre gli aLtri partiti componenti il 
<<Comitato di Liberazione Naziona· 
le >) su ·un terreno di azione immedia- · 
ta, ben sapendo che i quadri parti· 
giani si formano nel fuoco stesso 
della lotta; e che i problemi organÌz· 
zativi della guerriglia si risolvono 
infinitamente pilÌ presto quando già 
l'azione è iniziata. 

Frattanto rinnoviamo l'appello alla 
popolazione affinchè aiuti i partigia· 
ni con la raccolta di viveri, coperte 
ed indume'hti di lana, medicinali o 
danaro. 

Facciamo inoltre appello ai medi­
ci la cui opero è n~Jceuaria ai soldati 
partigiani. . 

I tedesthl battuti dal nostri bersaglieri 
Angera - 2 ottobr• 

I Tedeschi banno tentata una in­
cursione in forze elllle monta,ne cir· 
costanti dove ei trovano dei 1ruppi 
di bersaglieri. Questi h~tnno respinto 
i Tedeechi ed banno catturato un car· 
ro armato. Il giorno dopo l'attacco 
è !ltato ripreso dai Tedeschi con mng· 
giori forze e . per parecchie ore si è 
lottato. I Tedeschi furono anche que· 
sta volta respinti ·e non rinnovarono 
più gli attacchi nei giorni seguenti. 

Dura lezione ad n~ grUDPD di militi 
Rho . 3 ottobre 

Durante la festa d~l paese 4 militi 
fasci11ti giravano armati fino ai denti. 
La popolazione indignata li circondò 
e comin"èiò ad. insultarlL Uno dei fa. 
scisti aente_n_do venir la mal parata 
estrasse la rivoltella, un'altro - mi· 
nacciò la folla con una bomba a 
mano. Ma la bomba esplose nelle 
mani del fascista stesso, il quale ri· 
mase ucciso sul colpo. Vi furono 
dei' feriti tra gli' astanti. La notizia !ii 
diffonde. rapidamente, la folla infe­
rocita raggiunge i tre fascisti super­
stiti; mentre uno riesce a fuggire 
gli altri due vengono uccisi. 

Fatto · interessante: alla sceua era­
no presenti dei soldati dell'aviazion'ft 
·tedesca che non sono intervenuti. 

Deposito dl muolzlonl di una baihrla 
te4esta saltato la aria 

Milano - 29 settembre 
Ore 20,30 i patriotti fanno saltare 

una batteria contraerea tedesca. L 'in· 
cendio e lo _esplosioni continuano fi. 
no ali«~ 21 ed un quarto. 

Traditore fas[lsfa ~ubo da un soldato 
Borgo Allegri (Firenze) 

22 eettembre 
Un sergente dei paracadutisti, equa• 

'dristn, fermava i soldati che rientra· 
vano a casa e si preparavano a pas• 
sare ai partigiani, e li oonsegnavà 
quindi ai Tedeschi. L'obbrobrioso 
servizio è durato ben poco: un sol· 
dato ha reagito uccidendo con un1' 
pu,nalata il traditore fascista! 

1 patrioti fanno ·déraollareun treno t ed e sto 
Bologna • 26 settembre 

In !legu\to · allo sbullonamento di 
altri 200 metri 1di binarioO, sotto un 
tunnel della linea Fir'enze • Bolo.gna, 
nn treno militare tedesco · deraglia. 

. ~contru tra nutri partlalaal e tedeschi 
S. Pietro (Val Travaglia) 

· 28 settembre 
Un gruppo di 40 partigiani venne 

attaccato da una formazi>One tedesca 
eompoeta da un carro armato, un 
cannone t\Utocarr~to e parecchie Ip.>O· 
tocarrozzette. La epa~atoria durò tut· 

' to· il poll!eriggio. A sera i partigiani 
riescirono a rompere il oontatto di· 
stpuggendo tutto jJ materiale che non 
poteron'<> asportare. I tedeschi hanno 
avuto parecchi morti; da parte nostra 
si lamenta un morto e due feriti. 

Treno tedesEa di [arburanre ID[endlato 
Arezzo . 29 settembre 

Sulla linea Arezzo - Firenze 1 pa· 
trioti hanno incendiato di notte un 
treno earico di carburante. Tutti 
pa$rio~ llann• potut• ritirarli. 

[avi telefoni ti d~i · tedesthl tagliati 
Bergamo . }0 '<>ttobre 

Dei giovani patrioti tagliano . con­
tinuamente ed in tutta la zona i cavi 
telegrafici e telefonici delle truppe 
d'occupazione. n comando tedesco 
fa pubblicare un manifest-o contenen-. 
te il nome di sei ostaggi. 

Il questore di Milano 
la pagherà 

n questot·e di Milano h11 conse­
gnatu ai Tedeschi e ai fascisti, la li­
sta dei oomuni&li t l ella· città; egli sta 
ora compilando, per consegnarle. 
quelle degli ebrei e degli altri anti­
fs:lscisti. Il questore di Milano uvreb­
be [>Otuto sottrarsi a questo· infame 
servizio adducendo la distruzione de· 
gli archivi di S. Fedele, provocata 
dai Lombardamenti; ma ha V•oluto 
invece mettere tutto il suo zelo per 
ingraziarsi gli invasori e i loro scho­
Iulli: ba mobilitato i oommis~ariati 
d1 rione, perchè ricostituissero Ili 
eleurhì dei comunisti. . 

Ecco un a~too -infame da metten; a 
fianco, il giorno del giudizio, al te> 
nerale Ruggero. 

E non ba giustifirazioni, il que•t•· 
re di Milano. In tempo utile, i rap­
presentanti del Fronte Nazione lo 
avevano invitato a provvedere alla 
distruzione di tutte le carte ".be in 
venti anni di regime di delazione, 
·corruzione e ~errore, la questura e ; 
euoi commissariati avevano acrumu-
lato ~i danni degli ~ntifascisti. No» 
l'ha fatto; ha fatto · ùOZÌ il contrario. 
Peggio per lui. Il popolo milanetoe 
se ne ricorderà. Co:.ì come ha pre•• 
buona nota di tutti quei funr.;i>Onati • 
agenti che come possono si ~ottraggo-­
no all'infame mansione di epia d.~i 
Tedeschi, di pereecutori o uunhù 
dei miglio'ri patrioti Italiani. 

·Per l'Unità 
RiP1'tndiamo la pubblitaz:qne' delle 
sottoscri~on<J preademi il 25 luEtiO, 
in continua/dio .e del numero speciale. 
L'Unità ka birogno di molta danaro. 
5ottoscriveteJ 
Vitt. e comi>. S.L. L. 400,-
S.P.C.F. Io vers. " 369,-
Per la. nostra Vittori~~o " 200,-
Gruppo minatori 112,-
Ammira.tore di Sta.lin '150,-
Bibi " · 50,'-
3 comp. 50,-
Lupi di Mare 50,-
S. Domingo 150,-
La. Comune » 200,-
Per la Libertà. 100,-
3 esercellti · ,, 30,-
Gruppo d'Azione " 100,-
P. R. 2 fratelli per la. &'iu•ta. 

causa " 100,-
Amici dell' u Unità" 50,-
A .mezzo simpatizzante •:. 10,-
Ammiratori · del Partito· Co-

munista 
3 L 
SR25 n. 6 amici 
Gruppo Lenin 
Gruppò Picelli 
Guercio 
Pallido 
Gruppo operaio S. B. 
N. N. 
Piccolo borghese 
Gruppo ferrovieri ricordando 
il sindacato e per il Fronte 

Nazionale 
Ricordando il sacrificio di 

Matteotti 
Un gruppo di amici 
Ricordando l'eroe di Bilbao 
Per la. risco&s~ 
N. N. 
Un i:'ruppo di sostenitori 
Un montanaro 
A. M , 
Rodiiuez 
Evviva Lenin 
Pane, Pace e Libert., 
Signorina 
G.7.V. 
Q.N.B. 
Gl'UPPO B.O. 
Operai FIAT 
Un fanatico 
Due soldati 
Due caporali . 
Due ribelli barriera. di Milano 
N. ' B. . .. 
27 proletari semfnia.:tno 
Salvato d.alla R . .A..F. 
:A.mba 
Gruppo S. 
Una donna· 
Gruppo FlAT 
Gruppo X Zo veraa.m. 
Professionisti F. ·L. 
Operai a opara.ie fQdell 
A. E. 
M. R. 
Agricoltore 
Gina Anonito 
Antifascista. 
Oreste 
Gruppo A. E. 
4 oompa.~ni contro il ~roveruo 

loroo 
Un grido: Sarb presente 
Ex-condanna.to po~itioo 
Matteotti 

22,­
" 100-

10,­
)) ..120,­
)1 130,-

2,­
s.-

4o,-
20,­

.» 150,-

68,-

.. 135,-
140,-
50,-

)1 100,-
40,-
20,-
65,-
22,60 
10,-
10,-
7,­

" 10-. 25:-
62,-
70,-
65,-
50,-
20,-
40,-
35,-
45,­
so.-
10,-
10,-

, 100,-
50,-

" 105,-
80,-
40.-
50,-
20,-
50,-
1'0,-
10,-
25,­

·25, .... 
10,-

55,-
20,-
35,-
50,-

Totale L. 4614,61 
Totale sottoscrizioni prece· 
· denti al 25 Luglio fln.o a.l 

p:umero speoi~le L. 3336a4,-
Totale sott oscrizioni poat-25 

luglio pubblicate sui 11. 12, 
13, 14, 15, 16, 17 •. 19 L. 33'382,40 

T•t41• &'eaeral• L. 171681,-


